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b) la raccolta, il trasporto, il recupero o lo smaltimento di
rifiuti, comprese la sorveglianza di tali operazioni e il con­
trollo dei siti di smaltimento successivo alla loro chiusura
nonché l’attività effettuata in quanto commerciante o inter­
mediario (gestione dei rifiuti), che provochi o possa provo­
care il decesso o lesioni gravi alle persone o danni rilevanti
alla qualità dell’aria, alla qualità del suolo o alla qualità delle
acque, ovvero alla fauna o alla flora;

c) la spedizione di rifiuti, qualora tale attività rientri nell’ambito
dell’articolo 2, paragrafo 335, del regolamento (CE) n.
1013/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del
14 giugno 2006, relativo alle spedizioni di rifiuti (1), e sia
effettuata in quantità non trascurabile in un’unica spedizione
o in più spedizioni che risultino fra di loro connesse;

d) l’esercizio di un impianto in cui sono svolte attività perico­
lose o nelle quali siano depositate o utilizzate sostanze o
preparazioni pericolose che provochi o possa provocare, al­
l’esterno dell’impianto, il decesso o lesioni gravi alle persone
o danni rilevanti alla qualità dell’aria, alla qualità del suolo o
alla qualità delle acque, ovvero alla fauna o alla flora;

e) la produzione, la lavorazione, il trattamento, l’uso, la con­
servazione, il deposito, il trasporto, l’importazione, l’esporta­
zione e lo smaltimento di materiali nucleari o di altre so­
stanze radioattive pericolose che provochino o possano pro­
vocare il decesso o lesioni gravi alle persone o danni rilevanti
alla qualità dell’aria, alla qualità del suolo o alla qualità delle
acque, ovvero alla fauna o alla flora;

f) l’uccisione, la distruzione, il possesso o il prelievo di esem­
plari di specie animali o vegetali selvatiche protette, salvo i
casi in cui l’azione riguardi una quantità trascurabile di tali
esemplari e abbia un impatto trascurabile sullo stato di con­
servazione della specie;

g) il commercio di esemplari di specie animali o vegetali selva­
tiche protette o di parti di esse o di prodotti derivati, salvo i
casi in cui l’azione riguardi una quantità trascurabile di tali
esemplari e abbia un impatto trascurabile sullo stato di con­
servazione della specie;

h) qualsiasi azione che provochi il significativo deterioramento
di un habitat all’interno di un sito protetto;

i) la produzione, l’importazione, l’esportazione, l’immissione
sul mercato o l’uso di sostanze che riducono lo strato di
ozono.

Articolo 4

Favoreggiamento e istigazione ad un reato

Gli Stati membri provvedono affinché siano punibili penalmente
il favoreggiamento e l’istigazione a commettere intenzional­
mente le attività di cui all’articolo 3.

Articolo 5

Sanzioni

Gli Stati membri adottano le misure necessarie per assicurare
che i reati di cui agli articoli 3 e 4 siano puniti con sanzioni
penali efficaci, proporzionate e dissuasive.

Articolo 6

Responsabilità delle persone giuridiche

1. Gli Stati membri provvedono affinché le persone giuridi­
che possano essere dichiarate responsabili dei reati di cui agli
articoli 3 e 4 quando siano stati commessi a loro vantaggio da
qualsiasi soggetto che detenga una posizione preminente in
seno alla persona giuridica, individualmente o in quanto parte
di un organo della persona giuridica, in virtù:

a) del potere di rappresentanza della persona giuridica;

b) del potere di prendere decisioni per conto della persona
giuridica; o

c) del potere di esercitare un controllo in seno alla persona
giuridica.

2. Gli Stati membri provvedono altresì affinché le persone
giuridiche possano essere dichiarate responsabili quando la ca­
renza di sorveglianza o controllo da parte di un soggetto di cui
al paragrafo 1 abbia reso possibile la commissione di un reato
di cui agli articoli 3 e 4 a vantaggio della persona giuridica da
parte di una persona soggetta alla sua autorità.

3. La responsabilità delle persone giuridiche ai sensi dei pa­
ragrafi 1 e 2 non esclude l’azione penale nei confronti delle
persone fisiche che siano autori, incitatori o complici dei reati
di cui agli articoli 3 e 4.

Articolo 7

Sanzioni per le persone giuridiche

Gli Stati membri adottano le misure necessarie affinché le per­
sone giuridiche dichiarate responsabili di un reato ai sensi del­
l’articolo 6 siano passibili di sanzioni efficaci, proporzionate e
dissuasive.(1) GU L 190 del 12.7.2006, pag. 1.

 


